36 Pizaive Bwasc i ra Esrever - .
eomprovanti la Pubblica Voce e Fama d effo Matrimonio . Spinto
dolla forza fueri di Ferrara il Duca Celare, fece egli  dipot efam‘xt
nate nelle debite forme que’ teftimonj , ehe pote avere , ma non gia
gant altri , che erano reftati in Ferrara , ne volevano efporﬁ all® in-
dignazione. del noovo: Governo . Or quefia concorce , ftabile , Pubblica
Veee e Fama; che foffe fegnito il Matrimonto d’ Alfonfs L. con Lao=
ra; non oftente le difgrazie paflate , concludestemente provata dipoi’,
¢, c fara in ogni Trbuuale vna Pruova decifiva, tratrandofi di fat=
to_antico , del guale né pore a' tempt della fite moffa al Duca Cefa-
re fi potevane efigere teftimonj di veduta, e trattandofcne wnica=
mente ad effetto della legittimita  de’ Figlivoli, e della fucceflione
re beni e dominj paterni . Cost -infegra la comune de i Legifti e
Canonilli, € in cio va -innanzi agli altri la- Ruota Romana, le cui
antoritd mi difpenfo io dal eitare , beneht le abbia in proato. Or
gui not fiam tenuti di molto anche a i Difenfori della Camera A-
pofiolica, perche hanno coopetato @ certificare il Pabblico di quefta
Pubblica Vice e Fama, cok riferive nn paffor della Storia MS. di- Cefo=
re- Jialdipi Canonico Fetrarefe, di cui fon piivo io . Fioriva egli dopo
la lite moffa, e condaffe, per atrteflato loro, le fue Memorie dal

1597. fino al 1633.-Or quefli chiaramente  affery il Marvimonio fud=
detto ; e pofcia aggiunfe : N wale lo ragiove, che adduce il Poniefice
de i Narali illsgittimi. & Alfonfo padee di Cefare »imperocche SAPPLAVIO
TUTTL, cb egli fu: legittimato per il Juffeguente  Matrimonio . Cosi un
Canonico', e un Ferrarele . I, clfere {tato rifpofto , chegli lo ferifle
Jecondo la- paffione di gran parte de’ Ferrarefi del tempo fio - © per non
dire. di peggio, & una maniera troppo comoda di sbrigarfi da i tefti-
monj, che non parlano a tenore de’ defiderj noffri . Niono pin- de'
Verrarcfi al certo poteva ¢ doveva effere informato di quel Fatto.
Se:la loro tcﬁimonianza & arbitrariamente rigettata da 1 Camerali:
2 qual altra migliore ricorrera in tal cafo , chi cerca Ginflizia ¢ E
q)ucﬂa Pubblica Vuce ‘e Fama la riconobbe, anche la Nobilta ¢ il
Popolo. di Ferrara, i quali appena fpirato Alfonfo IL eleffero ed ac-
Clﬂmﬂl‘onoqu loro Duca D. Cefare, con credere di fare un’ Atto
dovoto alla di loi nafcita , ¢ che non aveffe a difpiacere alla §. Se-
de dn‘etta' padrona , e Sovrana di quello Stato. E quefia parimente
fq_antenticata da’ teflimonj abili , i quali ho gia detto , ch’ effo Du-
ggﬂ:,ctﬂm‘c fece gindiciatmente ad pergetuam res mientoriam efar{xingtrc.,
bl ata che fu quella fiera tewpefla. Ma vien quefta anche invinci
piiafirc‘:;ioﬁgﬁdifgcgﬁfn 5 ccEOl]FerETat?‘ dgll’ altre Pruove , che hanno
actennande. » @ che 10 il pii brevemente che potrdp, andro
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